
VERBALE APPROVATO E SOTTOSCRITTO

              IL PRESIDENTE                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        Dott. Paolo Russomanno                                    Dott.ssa Giuseppina Massara
   

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in quanto:

     (  )  dichiarata  immediatamente  eseguibile  dalla  data  della  sua adozione ai  sensi 
dell'art. 134,comma  4 del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

        (X) decorsi dieci giorni dalla data della pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 
3 del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.
                                                                                                                          
Dalla Residenza Comunale, lì  24/02/2014

                                                        
   Istruttore Amministrativo  

     Cinzia Vincenzetti
                        

 ____________________________________________________________________
Copia della  presente deliberazione nr. 12 del 24/02/2014 è pubblicata, ai sensi 

dell'art. 124 – D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii., in data odierna all'Albo Pretorio 
on-line, di cui alla Legge 18/06/2009 n. 69, e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Contestualmente  all'affissione  sarà  comunicata  ai  Capigruppo  Consiliari 
mediante invio di apposito elenco, ai sensi dell'art. 125 – D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e 
ss.mm.ii., e ai seguenti uffici:
-  Presidenza del Consiglio – Segreteria Generale - 

Dalla Residenza Comunale, lì  06/03/2014
Istruttore Amministrativo
     Cinzia Vincenzetti

 
                                                                   

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12  del  24/02/2014

Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

VERBALE 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  12  del  24/02/2014 

ORDINE DEL GIORNO PER IL RICONOSCIMENTO INTERNAZIONALE 
DEL DIRITTO UMANO ALLA PACE 

L'anno duemilaquattordici , il giorno  ventiquattro del mese di febbraio , nella Residenza 
Municipale – Palazzo Mancini – il Consiglio Comunale si è riunito in seduta ordinaria in 
prima convocazione. 
Alle ore  21:05  il  Presidente procede all'appello dal quale risultano presenti  e assenti i 
seguenti consiglieri:

CECCHINI PIERO P TONTI TIZIANO P

RUSSOMANNO PAOLO P DEL PRETE ENRICO P

BENELLI GASTONE P DEL CORSO PIERANGELO P

FILIPPINI EMILIO P LORENZI FABIO P

ERCOLESSI LUCA MARIA P GAUDENZI SIMONA P

SABATTINI LAURA P CECCHINI MARCO P

PICCIONI GIOVANNA G CASANTI FILIPPO P

CAVOLI ALBERTO P LATTANZIO GIUSEPPE P

GALLI SEVERINO P

PRESENTI N  16

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Comunale  dott. Paolo Russomanno.
Partecipa  con  funzioni  consultive,  referenti,  di  assistenza  e  verbalizzazione  (D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267, art. 97, comma 4)  il Segretario Generale d.ssa Giuseppina Massara.
La Consigliera Piccioni è assente giustificata.
Il presidente, constatato che il numero dei Consiglieri intervenuti è legale, dichiara la seduta 
valida, aperta e pubblica.
Sono presenti gli assessori: CIBELLI LEO, UBALDUCCI GIOVANNA. ANNA MARIA 
SANCHI, FABRIZIO SIGNORINI.
Sono nominati scrutatori:  *******************************************
Visti i PARERI previsti dall'art. 49 – 1° comma – del T.U. EE.LL. di cui al Decreto Leg.vo 
18.8.2000 n. 267.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista  l'allegata  proposta  di  delibera  n.   26   (proponente:  Presidente  del  Consiglio) 
predisposta in data  24/02/2014  dal Dirigente  dott.ssa  Giuseppina Massara;

Visti i seguenti pareri richiesti ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, art. 49, comma 1, 
( allegati all'originale del presente atto):

a)   - Parere  non  necessario  in  quanto  mero  atto  di  indirizzo  per  la  Regolarità  Tecnica 
espresso in  data  24/02/2014  dal  Dirigente  Responsabile  del  SETTORE  05  dott.ssa 
Giuseppina Massara;

b)  - Parere  non necessario  in  quanto  mero  atto  di  indirizzo  per  la  Regolarità  Contabile 
espresso in data  24/02/2014 dal Dirigente Responsabile del Settore Servizi Finanziari 
dott. Pierpaolo Deluigi;

Preso atto della discussione unificata, come riferito nella precedente delibera n. 11 del 
24/02/2014;

Posto l'atto deliberativo in votazione, il medesimo ottiene:

➢Consiglieri presenti e votanti n. 16
➢Voti favorevoli.......................  n. 16 (Unanimità)
➢Voti contrari ….....................  n. == 
➢Astenuti................................... n. == 
➢

 D E L I B E R A

1. – di approvare l'allegata proposta di deliberazione n. 26

 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°



Comune di Cattolica
Provincia di Rimini

 
PROPOSTA 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE

N. 26  del  24/02/2014  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Preoccupato  per il  persistente dilagare di  guerre e conflitti  violenti  in 
numerose aree  del  pianeta,  a  partire  dal  Mediterraneo,  dal  Medio Oriente e 
dall’Africa;

Vista  l’importante  iniziativa  assunta  dal  Consiglio  Diritti  Umani 
dell’Onu tesa a predisporre una Dichiarazione delle Nazioni Unite sul Diritto 
alla Pace quale diritto fondamentale della persona e dei popoli;

Condividendo l’auspicio di Papa Francesco affinché “si possa giungere 
all’effettiva applicazione nel diritto internazionale del diritto alla pace,  quale 
diritto umano fondamentale,  pre-condizione necessaria per l’esercizio di tutti 
gli altri diritti”;

Determinato a far sì che la ricorrenza del 100° anniversario dello scoppio 
della prima guerra mondiale stimoli l’avvio di una capillare mobilitazione per 
cancellare  il  funesto  diritto  degli  stati  di  fare  la  guerra  (ius  ad  bellum)  e 
inaugurare l’era del diritto alla pace (ius ad pacem);

Convinto  che  il  disarmo,  lo  sviluppo  umano  e  la  cooperazione 
internazionale sono indispensabili  per affrontare l’attuale crisi  economica nel 
rispetto dei principi della giustizia sociale e dell’interdipendenza e indivisibilità 
di tutti i diritti umani: economici, sociali, civili, politici, culturali;

Considerato  che,  una  volta  adottata  dall’Assemblea  Generale,  la 
Dichiarazione sul Diritto alla Pace:

•  renderà  più  evidenti  e  improcrastinabili  gli  obblighi  degli  stati  a 
cominciare dal disarmo reale e dal potenziamento e la democratizzazione 
delle Nazioni Unite e delle altre legittime istituzioni multilaterali;
•  darà impulso a nuove iniziative per promuovere il rispetto di tutti i 
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diritti  umani  per  tutti,  lo  stato  di  diritto,  lo  stato  sociale  e  i  principi 
democratici;
•  contribuirà  allo  sviluppo  della  cultura  universale  dei  diritti  umani 
mediante  la  realizzazione  di  adeguati  programmi  di  educazione  e 
formazione,  in  particolare  dei  giovani,  alla  pace,  ai  diritti  umani,  alla 
cittadinanza democratica e al dialogo interculturale;

Consapevole  che  pace  sociale  e  pace  internazionale  sono  fra  loro 
interdipendenti e indissociabili come proclama l’articolo 28 della Dichiarazione 
universale dei diritti umani: “Ogni individuo ha diritto a un ordine sociale e 
internazionale  nel  quale  i  diritti  e  le  libertà  fondamentali  possono  essere 
pienamente realizzati”;

Preso  atto  della  Campagna  internazionale  per  il  riconoscimento  del 
diritto  umano  alla  pace  promossa  dal  Coordinamento  Nazionale  degli  Enti 
Locali per la Pace e i Diritti Umani, dal Centro di Ateneo per i Diritti Umani e 
dalla  Cattedra  Unesco  Diritti  Umani,  Democrazia  e  Pace  dell’Università  di 
Padova e dalla Rete della Perugia Assisi che intende tra l’altro contribuire alla 
messa  a  punto  del  testo  della  Dichiarazione  con  proposte  da  trasmettere 
all’apposito  Gruppo di  lavoro  del  Consiglio  Diritti  Umani  e  organizzare un 
incontro  a  Ginevra  presso  la  sede  delle  Nazioni  Unite  per  presentare 
l’esperienza  italiana degli  enti  di  governo locale  nel  campo della  pace e dei 
diritti umani;

Agendo  in  conformità  agli  articoli  2  e  11  della  Costituzione  e  ai 
pertinenti principi e norme del diritto internazionale dei diritti umani;

Richiamando  l’articolo 4 dello Statuto comunale in cui si stabilisce che 
“E', altresì, interesse primario del Comune il consolidamento e la difesa dei valori di  
libertà, democrazia, giustizia sociale, pace e solidarietà...”;

Richiamando,  altresì,  quanto  dispone  l’articolo  20  del  Patto 
internazionale sui diritti civili e politici, ratificato dall’Italia nel 1977: “Qualsiasi 
propaganda a
favore della guerra deve essere vietata dalla legge”;

Fermamente  determinato  a  dare  puntuale  e  coerente  attuazione  alle 
suddette norme nella piena consapevolezza delle responsabilità che incombono 
all’ente  di  governo  locale  quale  polo  basilare  della  sussidiarietà  e  erogatore 
primario di servizi essenziali per i propri cittadini;

Riaffermando pertanto il diritto del Comune di Cattolica a partecipare ai 
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processi  decisionali  internazionali  che  più  direttamente  attengono  ai  diritti 
fondamentali  della  persona  e  dei  popoli,  a  ciò  legittimato  dallo  Statuto 
comunale e dalla Dichiarazione delle Nazioni Unite del 1998 “sul diritto e la 
responsabilità  degli  individui,  dei  gruppi  e  degli  organi  della  società  di 
promuovere e realizzare i diritti umani e le libertà fondamentali universalmente 
riconosciuti”;

Facendosi  interprete  delle  aspirazioni  dei  cittadini  a  che  si  proceda 
speditamente  nella  costruzione  di  un  mondo  più  giusto,  nonviolento, 
democratico e solidale;

Richiamando  la  Risoluzione  dell’Assemblea  Generale  delle  Nazioni 
Unite 60/123 del 2 marzo 2006, che raccomanda di promuovere la pace “quale 
requisito vitale per il pieno godimento di tutti i diritti umani di tutti”;

IL CONSIGLIO  COMUNALE DI CATTOLICA

Con voti.......
D E L I B E R A

quanto segue:

✔ Plaude e sostiene  l’iniziativa del Consiglio Diritti Umani delle Nazioni 
Unite tesa a riconoscere la pace quale diritto umano fondamentale della persona 
e dei popoli;

✔ Chiede  al Parlamento e al Governo italiano di partecipare attivamente 
alla messa a punto del testo della Dichiarazione;

✔ Chiede,  altresì,  al  Parlamento  e  al  Governo  di  attivarsi  presso  le 
istituzioni  dell’Unione Europea (Premio Nobel  per  la  Pace  2012)  e i  governi 
degli Stati membri affinché, in coerenza con i valori proclamati nel Trattato di 
Lisbona e nella Carta dei Diritti fondamentali dell’UE, adottino una posizione 
comune favorevole all’iniziativa del Consiglio Diritti Umani e diano un fattivo 
contributo alla stesura della Dichiarazione sul Diritto alla  Pace;

✔ Invita  le  Commissione  Diritti  Umani  del  Senato  e  della  Camera  ad 
avviare  una  udienza  conoscitiva  riguardante  il  dibattito  in  corso  sul 
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riconoscimento  del  diritto  alla  pace  chiedendo  al  Governo  di  riferire  al 
Parlamento;

✔ Aderisce  e  si  impegna  a  partecipare  attivamente  alla  Campagna 
internazionale per il riconoscimento del diritto umano alla pace promossa dal 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i  Diritti Umani, dal 
Centro di Ateneo per i Diritti Umani e dalla Cattedra Unesco Diritti Umani, 
Democrazia e Pace dell’Università di Padova e dalla Rete della Perugia Assisi.

**************************************
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